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I Cûllegjselôttorali dèi Granducato Sono conVQcati 
pel dì 20 novembre Ì8Ì8 onde* procedei alle eleiioni 
dei nuovi Deputati al Consiglio Cetterale. il breve inter* 
vallo segnato fra lo scioglimento delle Camere, e le 
nuove elezioni, è un1 altra prova luminosa della gene­

rosità e della schiettezza, con la quale intende proce­

dere il nuovo ministero ; è una buona garanzia contro il 
broglio e V intrigo, qualunque sia La parte che vi si vo­

lesse abbandonare; è un appello sentito e tnagnanimo 
ai cittadini, ondò con calore e interesse sì dieno alFeser­

oizìo del più prezioso dei diritti, quale è quello di eleg­

' gère i loro rappresentanti. 
Le basi delle future elezioni saranno, a quanto per, 

ora sembra, le istesse che servirono alle elezioni pas­

sale. Yizioge e imperfette son quéste; ma consapevoli 
del vizio, e fatti accorti dalla esperienza! debbono gli 
elettori supplire col loro senno, col loro buon senso alla 
imperfezione della legge, Noi non intendiamo oggi a farla 
da maestri; ma ci corre il debito di rammentare che i 
singoli deputati esser non debbono i rappresentanti di 
un Distretto, ma i rappresentatili di tutta Toscana, re­

sponsabili non di fronte al solo collegio che li elesse, ma 
di fronte all'opinione pubblica del paese. 

Gli elettori non possono e nondebbonp dimenticare 
che la légge, la quale òggi sanziona «3 governa il diritto 
di elezione, è una legge, direm così, di privilegio per 
alcuni, di esclusione per aìtri. Quindi per i privilegiati è 
debito consoienziosa di onêst1 uomo V avere in mira non 
il proprio utile e vantaggio solamente, ma l'utile e il van­

taggio degli esclusi, e far cadere id loro scelta sopra 
individuinoti allo universale per scienza, e per fìlantro? 
pica probità.Poiché il danno di una cattiva elezione, ejl* 
pisce noni soli elettori, per i quali sarebbe giustissima 
pena, ma lo universale e una maggiorità costretta, dalla 
legge di riportarsi al fatto altrui. 

Egli è da queste naturalissime considerazioni che 
nói togliamo argomento per raccomandare nelle nuove 
elezioni anco lo scrupolo; per avvertire, che, innanzi tutto, 
sia interrogata la pubblica opinione, quella cioè che re­

sulta dairinsieroe degli elementi che compongono la so­

cietà, non quella cher può resultare dal ceto parziale de­

gli elettori. I mali, che potrebbero derivare dalla elezione, 
­ di un individuo, non accetto, ­non approvalo ancora da co­

loro che la legge ipgiustamente esclude dal rèndere il 
voto, possono riuscire incalcolabili, e l'onta d'i un cattivo 
Parlamento si riversa non solo .sui membri di esso, e so­ ' 
prà gli elettori, ma sopra tutto il paese. 

Profittiamo adunque doli'occasione per rimediare 
alla nostra infingardìa, alla nostra non curanza, e ai mo­

lesti effetti di esse. La nostra coscenza, il ben del paese 
ci determinino alla scelta, e corriamo tutti, nessuno ri­
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manga, a deporre it nostro voto neir urna. Mostriamoci 
degni di­noi, del nome che, puro ancora, ci sta impressa 
sulla fronte; mostriamoci eguali ai tempi, ai nostri biso­

gni, ài bisogni d'Italia. Forse il troppo amore per il 
loco natio ci inganna ; ma forse non andiamo errati asse­

rendo che mentre la Toscana, anco volendo, non po­

trebbe nuocere all'Italia, può arrecarle un gran bene 
con V iniziativa e con Y esempio. ' 

All'opera dunque, o Elettori della Toscana, il tempo 
VQja. Adunatevi in Comitati Elettorali, Trascurata le vane 
forraç dei regolamenti e dei programmi. Unico pro­

gramma, quiete, concordia interna, guerra allo straniero. 
leggete uomini che sinceramente vogliano e possano vo­

lere tutto quanto si contiene in queste poche parole, e voi 
9*rete i benemeriti della Toscana, ('ammirazione d'Italia. 

Se le stoltezze dì una passionati opposizione potessero me­
ritare una seria contradîzïonç, nflì la faremmo. 

A chi ha votatili una legge uhe limitava la facoltà della 
libera stampa, e dava facoltà al potere esecutivo di prendere 
relativamente a Lei quei provvedimenti preventivi/che lo sta­
tuta impediva, dichiarandola libera e soggotta soltanto ad una 
legge reprt­ssiva/ôiniitilç il far questione di costituziona­
lità. Egli non può proferire una parola credibile su ciò che 
ha violato coi fatti. Ma esaminiamo. 

Si chiaftm incostituzióftate f atto del Ministero­ che di­
chiara cessati gli straordinari poteri, e lo si dichiara porche 
egli cessa di esercitare u'tt' autorità arbitraria usata dai pre­
decessori, e ri mi ozia ta malgrado un* Assemblea svergognala 
da una maggiorità nemica alle libertà del paese. 

Nói comprendiamo il linguaggio; noi sappiamo da lungo 
tempo che vi sono ^egli uomini pei quali tutto ciò che è re­
strittivo è costituzionale, ed incostituzionale tutto ciò che è 
giusto. A questi uomini basta il rispondere che nessuna legge 
costituzionale può costringere un Ministero composto dì,uo­
mini liberi a sopportare la sventurata eredità di un governo 
malaugurato e retrogrado. Sotto qual forma di legge politi­
ca, sotto quale statuto é rgli obbligatorio dopo la rinnuo­
vaziono di un Ministero il mantenimento di quelle stesse 
leggi eccezionali che sono state la cagione dèlia caduta di 
un governo ? quai doveri ha egli un governo, davanti ad un 
potere legislativo, quando egli renunzia spontaneo quei poteri 
che per via di sconsigliata Sducia gli furon trasmessi ? Ah 1 
noi dimentichiamo che a molti della passata Assemblea più 
sfava a cuore la servitù, che pon laJìbertà del paese. 

Ne ci stupisce l'assurdo. Ogni assurdo è possibile quando 
gli sdegni delle sventate ambizioni accecano l'uomo. Però 
noi non chiederemo alla cieca opposizione che cosa ella parli 
di sindacato, e a che vanti diritti che trascurati sotto il Mi­
nistero Capponi, oggi soltanto in odio del Ministero Monta­

F 

nulli riveste. Se già non fosse da lungo tempo provato, que­

sto solo fatto proverebbe oggi la sua mala fede. 
Voi che parlate dì leggi, voi che parlate di rend'eonto, 

voi che vi appoggiate sulla responsabilità dei ministeri, voi 
che quando il Ministero Sanminiatelli deponeva in parte gli 
eccezionali poteri, non avete verifloato allora se le condizioni 
per cui eran richiesti eran vere, e SR lo eran del pari le con­
dizioni per cui dovevan cessare. Allora voi non aveste fiato 
per sostenére la libertà del paese, voi non Uveste voce per 
costringere il Ministero a depositare interamente i poteri 
straordinari, se le condizioni per cui dovean cessare esiste­
vano^ per ritenerli se non esistevano. Un vile silenzio stava 
sulle vostre labbra pallide p<T la paura dei tumulti di un po­
polo stanco alla fine delle catena preparate da voi. Allora voi 
avete accolto le parole dettate dalla insana politica di un Mi­
nistero esitante, come colui che nel terrore e nel dubbio non 
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ça prender partiti; allora voi avete sottoscritta la vostra sen­
tenza in faccia a un paese, che decrttava senza di voi la ca­
duta di un governo vanamente da voi sostenuto. 

Oggi che i buoni principia hanno trionfato, oggi che le 
vostre ambizioni sono sventate e perdute, oggi, nasposti nelle 
'fih* d'un opposizione incerta, volgare ed impercettibile, voi 
tentate invano di rivestirvi dei diritti da voi stessi violati. 
Oh ! andate, o perduti, il popolo sa che pel trionfo dei vostri 
principj, e per opporvi a quelli da noi proclamati; voi rinne­
ghereste anco l'Italia e invochereste il tedesco. 

« E questo fia suggd ch'ogni uomo sganni ». < 

Il seguente Indirizzo che ci facciamo un pregio di 
pubblicare nel nostro giornale ci viene trasmesso con 
lettera tròppo lusinghiera per noi ; abbiasi pertanto il 
gentile animo degli scriventi tutta quella riconoscenza 
che meritano le benevoli e cortesi espressioni a noi rivolte. 

AL PRINCIPE 
fi AL NUOVO MINISTERO TOSCANO 
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Se il Popolo della Provincia non personifica fa sua idea 
politica in masse gridanti la verità dei fatti presenti, i bisogni, 
di pericoli della Nazione, non è per questo che non partecipi 

ai cos) della Patria, che non ne senta al vivo ì dolori; corno 
le speranze, e le gi'>je* 

Così noi Popolo Italiano del Municipio di Bibbiena and»­
- ' - f : ■ * 

vamo contristati dei vecchi fttimipH, «he trascinando wcn 
le pecoresche nahire dei Liberali dalle immuHilà arisfoeffl­

tiche, nazione,, e Principe spingevano alle intestine dìscoiMi'', 
al disordine, alla rovina. 

Ma finalmente grimpeti della opinione la vinsero sopra 
fa ostinata caparbietà dei reazionisti: un Ministero véramente 
Italiano si tolse in mano le redini del Governo: e noi muti 
nel dolóre, racquistando voce e, parola nella pubblica gioj», 
inalziamo il grido della speranza. 

Gratulazioni al Principe Italiano, che ebbe fiducia n«'l 
Popolo — Riconoscenza ai benemeriti che tennero fermo con­
Irò una violenta reazione—Presagj di alti, e immutabili pro­
positi al Ministero che si è reso debitore a tanti giusti'desi­
derj, e speranze, quante i generosi che lo compongono seppero 
sìnora ecèitarne. ­
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Noi Popolo salutiaiuo con amore il Ministeri del Popolo. 
ìmperturbato, e sicuro c.immini sempre nelle vie dì giustizi.­i: 
noi saremo sempre con lui, e Dio con noi tutti, Dio che ci 
vuol liberi, indipendenti, ed uniti. 

Bibbiena 28 ott, 4848 
\ BlDBIENESt 

L
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Ecco come la Gasa. Offl d'Alessandria saluta il 
nuovo Ministro MoNTÀmÛLi e GUERRAZZI : 

-■ 

<* Noi siamo per assistere allo sciogUmeiito finale d­d 
più gran dramma, che da secoli §i aitasse da menti italianvi 
sulla sacra terra di Italia. Dopo V infelice tentativo del Pie­
monte, vien la Toscana a riprendere la fila dal gran movi­
mento, da cui dipende il nostro essere, o non essere. Ella si 
acnnge alla solenne impresa coli'opera di DUE UOMÙI, che 
fecero palpitare tante volte ì nostri petti di ̂ speranza e di 
amore; L'uno, maestro di libere dottrine a Pisa, eroe sui 
campi delle battaglie combattute per la indipendenza ìtaHann. 
pianto estinto, poi sospirato prigioniero, quindi di ritorno 
fra'snoi, trionfante dell'psiglitt e della mort'­; l'altro gettato io 
un carcere da un potere sospettosi», che per la prima Volta 
voiea far prova di terrore e di forza, ma liberato poco dopo 
senza che si osasse interrogar Ite leg$ per punirlo, ad assol­
verlo; fieri tutti e due per forti e severe dottrine : tali S'>n » 
Montanelli e Guerrazzi. Essi si sono assunti l'impegno di'­p­ip 
la mano nelle tombe di Ferruccio, di Dante e di Mach'mvelli, « 
di scuoterne i feroci sdegni e i fortissimi spiriti. Essi si fanno 
propugnatori di una Costituente Italiana, che deve far trion­
fare quella causa, acuì mancavano i Principi. Noi non pos­
siamo, che applaudire al solenne concetto. 

Noi ci associamo di cuore a quésti nobili intendimenti 
e non possiamo che plaudire alle espressioni con cui si 
chiude il suo programma. Siccome esso ci promette tenace 

' volere, animo pronto a ogni qualunque più grave sacrificio, 
noi così gli auguriamo felicità dì riuscita, pari alla grandez/.a 
delle speranze, che ci fa concepire. 

Oh si, noi ci associamo a quei fortissimi e aiiiUirìamó 
all' Italia, che fosse sorta una volta quella mano tanto pos­
sente da scuoter la neghittosa pei capelli e trarla al secolar 
campidoglio, tra i profumi della libertà e i cantici delle pa­
trie vittorie. 

. ' ■ 

<►«♦ 
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AVVENIMENTI DI VIENNA 

Manchiamo oggi di lettere e di giornali dalla' Capitale 
dell'Austria. Private corrispondenze di Trieste in data del 30, 
ci parlano di un terzo Proclama del Principe di Windi­
schgrâtz col quale s'invitavano le donne ed i bambini a sor­
tire dalla città, il che farebbe supporre che si intendeva di 
spingere all'estremo le misure minacciate contro la Capitale. 
Queste lettere soggiungono peraltro che dopo il primo attacco 
del 26 si era concluso fra le parti contendenti un armistizio 
di 24 ore, spirato il quale le ostilità non erano state riprese. 
Queste notizie mancano a dir vero di autenticità, dappoiché 
la posta da Vienna a Trieste era interrotta fino dal giorno 25; 
e sono desunte da private relazioni di viaggiatori che giun­
gono dalla StìHa o dalla Carinzia. , 

La Gallizia e sovra tuttp Cracovia, si erano dichiarate 
per la rivoluzione di Vienna ed avevano ingiunto ai loco de­. 

j * 
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. putatl df n<Vn abbandflnflreil.parlâ^^to 
ch^si mèi assentati.da! jpró(p^^ 
rorrevantl intorno ad una rìvitóìone^ppìata àd̂  WÉitz, 
nuova residenza del profugo irtiperatoçe, il q y ^ p f ^ b è 
statòobbligato a fuggire rtuovnrnente/ iasrfand^pSlldtìca 
Luigi (suo zio e capoìiélìaCamarìlIft) ferito tìc(Jr?nÉfri diel 
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Mentre il, Tirolo, tedesco, novella Vahd^a, ilfepprovavà 
la gloriosa insurrezióne viennese del 6""ottobf&ìp̂ lj ribellava 
ai decreti del Parlamento, convocava illegalmente la sua Dieta 
'provinciale e. sjtendeva ^hdîrTO (H ossequio e di fedeltà al 
ckmntissimo Imperatore; il Ttrolo italiano, ossia i duef<cir­

coli di Trento e Roveredo, fedéli alla causa" dei popoli ëïtéllM 
nmanita, facevano alto solenne di adesione al movimento di 
Vienna ed alla luminosa condotta del Parlamento centrate. 
La Dieia Costituente, fatta consapevole di questi avvenimenti, 
dichiarava (nella seduta del 24) illegale e nulla.la convoca­

zione degli Stati .provinciali del Tirolo, ed accoglieva» in 
mezzo ai più fragorosi applausi, la lettura dell'indirizzo in­

viatole dai duo Circolf italiani. ' 
■

 ; - • » " " : ■ ■ • - - ■ 

L'Assemblea nazionale di Francoforte discuteva nella 
seduta del 23 la proposta del deputato Venedey, tendente a 
tutelare l'elemento tedesco neirimpero austriaco ed a met­

tere le truppe federali alla disposizione esclusiva della Dieta 
costituente e del Ministero responsàbile residente in Vienna* 

■ J 

La maggioranza délia.Commissions, incaricata di esaminare 
e riferire intorno a questa proposta, voleva che si sostituisse 
olla medesima uti ordine del giorno con cui il Parlamento 
approvasse semplicemente le misure prese dal Potere cen­
trale per far sai vi'nelT Austria gì'interessi germanici. La 
minoranza appoggiava ài contrario la intiera mozione d*1! de­

putato suddetto. Lunjia, viva ed animata fola (ìisciissiohé, i 
partili ebbero campo di misurarsi, i dertìoèVatici esaltàvàìo 

/ ai cieli la rivoluzione viennese e volevano vedervi una ten­

denza esclusivamente germanica, i conservativi (fe fra quésti 
il Ministro Rassermann con parole poco corrispóndenfi alla 
sua dignité) cercavano di gettarla nel fango e di calunniarla 
col tìtolo di anarchica, criminosa e sanguinaria. Mail partito 
dei moderati prevalse, la libertà e Tnnita nazionale furono 
posposte al principio dell'ordine e della quiete; e l'ordine del 
giorno fu adottato com'era stato proposto dalla maggioranza. 

Noi ci astenghlamò dal farvi sopra alcuna osservazione. 
Quanto abbiamo detto altra volta su questo proposito, basta 
a dimostrare come la Dieta germanica non rappresenti il 
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paese e posponga ai sum vani pregiudUj. gì'interessi supremi 
della nazione. 

Intanto i due Commisshrj del Potere eentrale, Welker 
e Mosle, dopo essersi fatti precedere al loro ingresso neirAu­

stria da un Bando privo aifatto d'ogni valore politico, e d^po 
essersi trattenuti in Vienna pochi momenti, proseguirono il 
loro viaggio per Olmiitz, onde recarsi presso alla persona 
deirimiicratore, 

1 ; 

Ignoriamo quali sieno le istruzioni segrete che possano 
avere ricevute dal Potere centrale tedesco, però non pos­

siamo riprometterci nulla di buono dalla loro missione con­

ciliativa dopo le tendenze reazionarie palesemente manife­
r 

state dal Vicario dell'Impero, dal suo Ministero e dalla mag­

gioranza del Parlamento germanico. 

ìfeg^'a^j^.^ i =t 

H'OTIXIE ITALIANE 
2 novembre: l 

.1 
. MONTEPULCIANO 

Sìpntepulciano non èstata seconda agli altri paesi j 
della Toscana nel festeggiare con sincero animo la crea­ j 
ziorié del Ministero Montanelli­Guerrazzi, perchè anch'essa j 
ha cpnosciuto esser questi gli uomini, voluti dai tempi, 
che possono con la vastità dei loro conceHi» e con la fer­
mezza dei loro princìpii, salvar la Toscana e farla 'servire 
alla maggior gloria d1 Italia, 

appena si seppe, in Montepulciano che il Principe,; 
seguendo gli impulsi di quel buon animo che io distingue, } 
aveva .data al Professore Montanelfi la commissione di I 
formare il nuovo Ministero, subito il Popolo fece una so­ \ 
leone dimostrazione di gioia, ohe cominciò ordinata, e 
tranquilla,sebbene animatissiom. Cpiìosqiutisi poi i nomi 
dei nuovi^n'inistri ebbe luogo altra solenne dimostrazione | 

i di esultanza; fu cantato un Te Deum, con Vintervento di 
Monsignor VOSCQVQ, çh^ frettoloso recayasi dalla sua villa 
alla città per assistere alla pia funzione; v'intervennero 
il Clero, le corporazioni religiose, gli Impiegati Regi e Co­ ! 
munilativi, e là Guardia Civita; Le'piccole e piivàte di­ j 
scordie furono dimenticate nella comiine esultanza, e un j 
nuovo amplesso fermò la concordia di quella popolazione j 
il âig.Basetti contribuì molto ÌÌ questa riconciliazione.fll ì 
sig; solfò­pre tetto si distinse con : un bellwindiri^o fatto j 
alla popolazione, in cui. si lodava il di lei contegn^.,, ; 

Lode adunque agli abitanti di Mantepulcìanq; e i) loro r 
esempio po^sa essere incitato da tutti, Ì 

MILANO 31 i>it{Çomortna)'.' 
Il nostro podeslàjiassi, uomo di scotimenti liberaìis­ " 

«imi, non, potendo più sopportare \p s^perchierie dei no3tri 
oppressori, ê l avendone­persino sofferto nella saluta ha 
datu la sua demissione. 

I.;. Î­ % V 
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mm%M vero statò#lûliÉdio, aenta^^l Jla^prW 
[o; î g | f àristocraïia 0i0i perchè ! '#]%prelto. * 

è m$ JJnostra Gtiardfee&lca è divei^liioSa al 
Pon|^e;#8oi> riuscitiÎ SoijMisciti anc^ëfìù^v a di­

^ in teefarfilì Città;­iM^à la maÉtóf e l^buona 
$W^ascit» pdicaf^ Domenl^i^ tese u # ^ J t t t Véro al 

C i / F r f e # u n f ^ ç c i e d ï ^ e rt#Âue^* *»« ^ 
trò^feno prèsi in Mm f^mmoncìm® lo fatti prigio­
nieri. Fra i feriti avvi pure una donnai Ma vi è anche uno­
dei loro, un ex pn'ltaflfo, il quale per quale oggetto fosse là 
entro a grMare ppteté immaginarlo vói. Tale aguato ̂ erò p ^ . 
e^a%m à^^^à^^éà^ìBìtei' ma:ï#ï^e ven»4̂ èmÉfe % 
tonni. Ci vuole altro che di quéste arti filippine/ Queste non 
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dimostrano che il lóro perfido piano e V inìquo dosiderio. Ma 
intanto la nostra povera Genova é contristata da scene di 
sanjìue provocate eef esegùife ddv così <ktlì moderatit che 
Dio ne lìberi la terra, fo noh conosco gènte più esaltata e 
più fanatica di questa. ­ Jeri la nostra Camera dì Commer­

cio venne convocata da questo tnteùdente Generale, per farle 
domandare lo stato d' assedio. Ignoro la deiîisipne,*Îïia'penso 
che questa volta uscendo per paura dal suo sistema di paura 
e di èervitù stasi opposta, ed abbia fatto opera cittadina." 

1 T ■ " i ^ i ' ■ 

Molti signori però sperano che malgrado questo riflnto venga 
1* ordine da Torino di incatenare e fiidlare la loro Patria. Se 
ciò sì avverasse, se osassero sino a questo punto, avrebbero 
firmato la loro Sentenza. 

­ A forza d'interessi commerciali e bancarj, a forza di 
emissari sparsi nel Popolo, aforzé di scritti inverecondi 0; 
bugiardii sono riesciti ad alterare la verità e far credere a 
quelli che non videro, cose veramente assurdej ed ora tolto 
il Popolo che era presente, gii altri vi dicono che vi erano 
armatidi fucile nella folla, chequesti fecero fuoco sul pa­t 
lazzo, che scale furono applicate alle finestre, e simili altre 
bugiarde infamieì­che ì feriti dì fuoco lo son di coltèllo, che 
quei di baionetta*o spada lo*son di bastone o di pietre,'e che 
il sangue sparso fu sparso fra dì loro; così il colpo sul era­
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niodel Cnstiglioni che gli venne dalla strada, .così la ferita 
al braccio del giovine Carrara che "fu una bastonata; e tante 
altre impudenze a cui non si può resistere: e siccome a so­

stener questo sono d' accordo lo Statrt Maggiore, V aristoc'ra­

aia, Pàutoritè, l'armata, parte del Commercio, specialmente 
1' alto, e molti illusi, così è pericoloso e imprudente il voler 
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proseguire in Genova a ripetere e mettere nella sua véra 
luce questi fatti. Povera Genova! Siamo compiutamente nePa 
reazione di Napoli. 

J ­ri lo Stato Maggiore vdleà far abbruciare pùbblica­

mente il iPensieco italiano perchè avéa detto moderata­

mente ma coraggiosamente la "verità. Poi non saprei chi siasi 
opposto, né più si fece. Osservo però che il Diano del Po* 
pMo disse molto di più, e non' gridarono contro di quello 
quanto contro il Pensiero. 'Oca questo Giornale è divenuto 
la loro befana, il loro Radetzky. Certo perchè non è mo­

rieralamenle esaltato, ma veridico e indipendente. 
Jei\i fu sciolta la Compagnia che ha protestalo contro 

Passassioio del 28, e a fòrza di minaccie hanno costretto il 
Capitano a ritrattarsi. Dieesi pure che abbiano sciidta la 
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prima Compagnia dell'Artiglieria Civica perchè , mostra vasi 
pupe indignata del fatto. Io credo che presto dovranno scio­

gliere tutta là Guardia, perchè all'appello non sa ne pre­

senta più un quinto. Per farla servire da pretoriana è me­

glia, il regime di La Margherita sditoli quale almanco non 
si assassinava ìl Popolo in mezzo alla strada proditorìà­

"mente. Anche, le armi sono state ritirate dalle Compagnie 
scelte. . ' , ■ ' ' 

SANilEMO — 30 ott. ( Hf Pop. ): . 
Ièri mattina continuarono illoro viaggio per 'Genova 

400 soldati dèìle Riserve del Reggimento PÌMnìlo dopo aver 
pernottato tra noi. HnllegrossPfuori modo la città al loro 
giungere, sì per gì' Inni nazionali che cahtavano coi^accom­

■pagnatura dei tamburi, sì per quella tale baldezza di marcia 
;che è propria delle sole truppe svegliate, S' ebbero molti ev­
viva, e fraternizzarono col Popolo. *v 

Questi Saldati di Pinéroiù saranno lungamente qui ri­

cordati, come un drappèllo di valenti Italiani, 
.NOVI ™*3I ott. (Aw): ' . 
La Riserva della Brigata ­̂ cgiU che da, alcuni mesi tro­

vavasi alle frontiere verso il Piacentino giunse qui jeri 30 
ottobre in buon ordine. Ci fu detto che no mancavano non 

■" I ■ X s. -

"pochi e cliaerànsi 'da Tortona portati tn ATèssàridria e nei 
"circoshinti paesi eàsen'dn gràn'̂ pàHe n'atHi'di­quei 'siti: ma 
"nj(gi'31 all' ora 'della paVterizalqiiasi tutti avevano Paggiaoto 
improprio '■batta'gironb. ' * 

'ALESSAlNDRlA—'i nov. (iïmmve): 
Domenica a sera altra­serenata della banda militare a 

S. A. R. il Duca di Savoja. 
1 Carabinieri ohe non avevano ancora giurato alla co­

stituzione; o^gi innanzi le autorità Civili e Militari­presta­

rono il giuramento nella collegiata di S. Lorenzo. 'Speriamo 
che avranno giurato né! cuore e colla persuasione, ­—'Furono 
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|f a lar vIsitt^|ri6ànowski 1* uifllalìtà dei varj reggimenti 
qua stanzìi^l^lrirò prodigo di poche parole; ma le poche 

ìguYio, di Conforto, eidiincDraggiamento pel 
sero riprendere le óstilUà. Viva il bravo 

furono tu 
caso che sii 
Ghrzanows 
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e 10 1/8 partì per Tortona il settimo Reg­

Wuneo. Ci sembrarono quei soldati animati 
eìV^enteroirt^Siivedere la faccia dell' inimico, tìii vuole 
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vlnoé'ì quel br?M­v1nceranno sicuramente. « Oggi arrivai 
la riserva dellìi Brigata Pinerplo ìì Reggimento. 

Sappiamo per certo essersi tratteJìnti a Peschiera 24 
' " ' - b i

1
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mncofth^ assedio, trejnortnj \e^mplta^pvvì'gionft dà guerra, 
SÎÏIHtfhftifa che dì assedio, Onta allo straniero che infrange 
ogni patto! 
* — Al generale Trotti venne proposito li gradn di gene­

rale in capo dì divìsinrié; ma Egli rifiutò adducendo di non 
essere in caso M saètetìersf mftMote >&l teport$nté carica. 
Un tal riSuto, una tanta umiltà nel giorno d'oggi, in cui, o 
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con ineriti,o se^za, si yuolo­sajìre jn àUo,. è, doppiamente lo­

devole Itì Gpn'­rojc Trotti pon tali 5jgr|timepti saprà, wantç­

nerjsd prode epa i prodi. ' . . . ­ ' . , 
— Veniamo assicurati, che il Duca dì Savoia traspor­

te'rà fra poco il suo quaftier generale nel Diìcatodi'Piacenza. 
Avanti, Principe, avanti; seguite l'impulso del cuor vostro 
e dSstrfngete la fortuna, che sta sempre>oi generos­i, a rico­

nóscervi per uno de' suoi figli prfù cari. Voi Io meritate­; noi 
confidiamo net vostro cî raggio en&ìftìrtìssiuM'VO'Stri proposti. 

— In questi ultimi giorhf̂ e ih più volte efltranwo mi 
nostro stato da trecento e ctnqnnnta soldati Ungheresi abor­

renti ta tirannide delfemce prooonsulM/Austriaco $ Milana, 
e cercanti sul nostro suolo quelli affetti di f^tria, ­che loro 
non^è concesso gudère nella natale Ungheria­ Noi gli strin­

giamo al cuore come i.'figli di una stesfa, sciagura, ç di un 
principiò' che àhbvam comune con, «ssi,^ma inverno nel 
tempo Istesso ij nostno ftovernoja vegliane, m& Cni generosi 
non s'intruda qualche Giuda. ìNrilê  suprepìe postre circo­

stanze idegflìanioav^r l'occhio v^ile e .scrut^toTe, il cuore 
non­ciee.iimeote confirlente e sicuro 1 
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I noçtri nemici son mi pur troppo a combatterci coi 
più infami me?zu Sj abbia confidenza nella santità della 
nostra cansa.^nelle simpatie; dei generosi, ma non si perda 
un sol oiomento dti vista .il carattere ingannevole e subdolo 
del Maresciallo ddll' Austria. 

ACQUI — 31 ntt. (//m) : 
Partì per Torino tutta ìa'riservà dtìlla Brigata Jctjui. 

Vi 'è poi ordine dì star pronti alla partenza i coscritti del­

l' ultima levata. Questi giovani coscrìtti seflRfbrano già .vecchi 
soldati è fa piacére ÏI vederli, e sentirli'eome smno.ardenti 
di andare anch'essi alla guerra. . ^ 

MORINO — 1 nov. (Concordici 
La Gazseita Piemontese annunzia che il contie(Edoardo 
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Rignon, Senatóre e Ministro residente del re idi Sardegna 
presso la Corìfedera^ionc Elvetica, prwsentò lefSuecìCfidtenziaU 
âl Direttorio il giorno25 ottobre. 

— La Savotje riferisce sçhe distaccamenti di polacchi, 
eccitati dal Governo Sardo a .prepder" parte %\h guerra, in 
caso che venga ripigliata, passeranno tra breyefper Cham­

bery^recandosi •ipItaliavH numerò. dVQ"^1!*®'01,08'(iìcfi5i 

xla2a3mila. 
­—Katizie di Voghera, del 3Q, annunziano .passare di 

colà ogni giorno numerosi,corpi di truppe, tutti diretti al Ti­

cino, Animati dai migliori­ spirit), il corpo speeialmente dei 
.bersaglieri, composto del fiore della gioventù piemontese, è 
âïrçpaziente di rivendicare J* onore delle armi noétpe. 

Il Duca di Savoia ha dato fuori il1 seguente 
ORDWE PEL GlORiVO 

. La brillante condotta del" terzo reggimerìto a^lmasino 
gli meritò l'onore di vedere la propraYbaudiçra'fregiata colla 
medaglia d'argento' dal re. 

iCompagùi d' armi della 4"» divisione!'Uguali nel valore, 
non aveste1 tutti così propizia occasioue* onde conseguire, pari 
distinzione, ma'confikìo'che la^sorte/nfin1 vi sana «vara dMio­

*riosi momenti. Sono oertò/che-mi tuttiTicoîtd^rfltaPesrbì«•, 

ra, Colà, Pastrepgo, Rivoli, Corona, Soramscamp^gP8 0 ^ 
.Berettara, mirerete la distinta feamiinrû dei yostri camerata 
del S» ti sarete invincibili, quando Jl rp, l ap^rw^r^ore ci 
richiamprainioosui campi lombardi, 

Soldati! le fòrze^emiCihe divise fr? lorp., non^otMnno 
resistervi; nel loro camporfìgna la discordia! Voi siate uqiti, 
osservate rjgorosa disciplina, senza la qpale non si medila il 
titolo di soldato, ascoltate la voce dei vòstri ufficiàli.e vince­

rete! Nuovi ordinamenti assicurano il regolare servizio dei. 
viveri, del vestiario, delle ambulanze. 

Qualche glorioso pericolo, qualche privazione, T allon­

tinamehlo5 dai vostri cari saranno largamele' compensati 
'dulie'benàdizionï'dei vostrifràteTii che avrete liboràtrdalser­

vaggio, dal'nuovo 'lustro :dëlIetio'stre­armile dàirammira­

zione di tutta Europa, che osserva attenta questa lotta della 
? • 
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Qui di guerra non si vpde ppincîpio, 1Fëjffpti». : gli 
animi si fanno più irritabili; discorde già nàta èrëèoono, 
» nuove discòrdie nascono; che tutte sà r éb^ i^ 'Wut ì à 
sòia parol?, non solamente aqpite^ lipa spente, Iféil'àsp^tta­

sdone di questajarola, noi non abbiamo coràggi! di toccare 
altri argoraeuti. Quanto; a qtìoUà, mi \-sm MV abbiamo 
mancato di gridarla ogni giorno col tuono franco e ftwtg 
jiìi ana profonda convìniiònè. 

TORTONA ^ 38 QtL temi 
Alle A 1/2,pnm, arrivò il, settimo Reggimento Brigata 

Cmeo. Oggi è diretta per Vpgherà. 
PIACENZA 28 ott. (BridUito) 

L 

~­ La città è tranquilla e non si spaventa punto degli 
apprestaibenti di difesa che i tedeschi fanno­e'Hentrn la città 
e ftìori nel raggio militare dioccupa^ìone, pçfoMal ripren­

tlersî dello ostilità, non sarebbe possibile alla guarnigione au? 
striaca resistere per qualche tèmpo alle (rtìppe Piemontesi 
rhe avrebbero per sé il potentissimo aiuto del nostro popolo. 
Truppe Piemontesi vanno raccogliendoci neicirconyiclni paesi 
e borgate per estfer fórse in nfìisurp di impóssessarsj.clella città 
al primo grido di guerra, 

Ne* scorsi giorni sì sonò eseguiti alcuni arresti dì citta­

dini per mano de'croati, per canti patriottici o schiamazzi not­

turni;" gli arrestati furono tostamente pìlascinH in libertà. 
Continua intanto la condizione deplorabile e piuttosto 

unica che singolare delia­Città nostra. Sosp&p rqi^minisitra­

zinne­della Giustizia; affidata la polizia ad un semplice com­

messo d'uffizio, riaperta rion è molto la Dogana con impiegati 
nuovi io massima parte ed inetti, rimessa una linea doganale 
nei confini Parmensi, le prigioni p.iene di detenuti ai quali 
non può farsi giustizia ­ perchè non è ancora aperto il locale 
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fuori del raggio militare dove, con incomodo e danno inap­

prezzabile della Curia e delle parti interessate, dovranno se­

dere^ Tribunali, non Controllo, non Intendenza. Assente il 
Sindaco Cavalier Fabrizio Gavardi, ne fanno malamente le 
veci il Conte Giulio Barattieri, e Don Giuliano Dalla Cella, i 
quali soli se la intendono bene o male col Generale Thurn, 
che comunque .se&iiHe.Mcir I s t r i a pure — Five e /ascia 
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Nelle circostanze attuali, ove ogni cllladino capace dj portare lo 
armi dovrebbe impugnarle, pronld a concorrerò alla palvmn della 
PalTìai palesasi nm di delilio colatthe, vvlncolalo per­fpcza^Uegee 
«1 Mimare, si llc^e t'iwl dql'e Ala aollo.merl preloŝ i, od^pf̂ ipe ŝo 
( 4a t̂ raposoadato ),,0 di effimora cqtvalescenza, o di corpo (Usctollp. 

Ciò alante: tutti gii individui del paesi soggetti allo Slatutn Co-
tiluziomle del Re Carlo Alberto, I quali, arruoli nelle truppe re­
golari prima dell' Adesione, non hanno ultimala la loro limllazlone 
di servizio, oche non shtrovano ora sotto le armi, dp.vranuo pre­
sentarsien r̂o lo spazio di 0lèoi giqrui all' Aulor^ MllU r̂p In Çfi­
stelsangtovannt, per essere qtiMf avviali (n Torino a far parte del 
Corpo uopiposlo degli individui dei Ducati. 

Qualora poi vi fosse alcuno, presso cui l'onore non «la baste­
vole per sllmptarlo ad adempiere a questo sacro dovere, sarà, tra­
scors! H dieci giorni, dichiarato 'disertorey e come tale Inseguiti) a 
norma del Codice Penale Militare in vigorendl'eseiHIo di S. M. 11 Ke. 

■Gmietmngiommi, il 24 ottobre J84a. 
li Maggiore Goner.ajp DELI.\ MÂ IMOHA. 

^S. E. Luigi de* Conti Sanvitale.venerando nost/o Pa­
store; non è più. Egli spirò la mattina del 25 corrente la­
sciando in grave dolore ed angoscia i buoni' tutti, ì quali at­
tendevano da lui il compimento di quelle intraprese riforme, 
che dovevano ih breve fare ammirato il nostro clero per la 
efficace cooperazione sua al vero bene della Religione e della 
Patria. 

L 

BOLOGNA ­—3, novembre ('<Ga.zs. dì Bologna ) : 
1 fatti À' arme di Venezia contra gli austriaci, e le vit­

torìe ottenute dalle Italiane bandiere coounossero.ftnçhe.fra 
noi ogni cuore alla gioia. ?—Mercoledì scordo,,.çolennifà.dì 
Ognissanti, terminate le funzioni di Chiesa, il.popolo si 
adunò, per fattogli invito, sulla piazza maggiore, ed ivi, 
udite prima calde paróle,del P..Gavazzi su Venezia p sulla 
guerra, sciolse all'Altissimo l'Inno di riqgraziamçnto,, che 
suonò maestoso; e commovente sotto la volta dçl cMo. Eç^ 
per tutti nuovo spettacolo il vedere la, folla, all'aperto aere 
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m a capo scopart'»;, inneggiare la più devota riconoscenza 
al Dio delle vittprie, pregandolo propiziò alla nostra povera 

hi 

- i 

Colta nuovamente ì'.,occ,asione, <Ji, mpitoha^u.namrfltc\ ,di 
populo, fu dai Civici RacçqglUortrinnovata la questualo pro 
;<leliu italianìssiroa Venezia,, e ciò feçcsi j u r ieri al Cornu­

ta! Cimitero delia Certosa, ove jl ,Ga\;»i rjfl?,rlò,àì.Ròlo­

goesi, commovendoli a nuove.generosità per soccorrere iai 
bisogni dell'Adriatica sorella". ,■ 

FERRARA — 4 novepìb. ( Gas, di Fer, ); 
Ièri sera a due ore di npiie>arr)v,ò.,m FC^PTO, ìlConsole 

austriaco Paolo ­Bértuzzi proveniente da Trieste e si portò 

. senza ostacolo ad abitare Y antica sua dimora. A quest' ora ha 
Sfavillò moitiiyìsite dall' ufficialità tedesca — Va bene r ­

Nôi ci faremo a i^çdiîre, com^ a)jre volte, quali relazioni 
, passano fra îl govenno, egli àflatpiaci del Forte di JPerrara 
s tssiôiuioi padroni di passeggiare;intera la cUtà, m e n ^ ? 

ferraresi sé per caso s'accostano al Forte hanno il saluìtò <$ 
una fticjlata sicuramente: in questo momento poi che tutti i 
poppi! d'Italja yô Hoî » cacciato o|ni ombra d* autorità tede­ ' 
sca* diim,andi««ï9­ *#i pçjRçW,?' a,Wg|ic in Ferrara il Coosple 
d'Anstria ? Non può essere çjw.per avere eŝ a ^n'agente di 
più nello Stato Pontificio; o le autorità che presiedono aU'pr: 
dîne debbono ciò non volere in forza di loro mandato, e pel 
bene dello Stato nostro e d'Italia. Ogni uomo purché abbia la 

, divisa militare austrìaca sì la^i?,Pas^are Pef \$ porte della 
città; mentre per Dip ! sî  fanno Jé mille inyfistfgazmpl a co­

loro the si presentano, anche se indossano !' unifo^m^ civlç^, 
È necessaria una spiegazione chiara, aolicçïÉa e smeera; 

diversampiitp il popolo avrà diritto di pronunciare il suo 
giudizio. ..■■' ..0 

COMACCHIO — 27 ott (Gas. di Fer. ): 
, H fifrte'S. Agostino vecchio nido all'Aqiiilç a flue teste, 

non è più. La demolizione avvenne per ordine del ministero, 
e per nper5a del benemerito sig. Cav. Calandrelli maggiore 
onorario degli artiiliieri indUeni con universale letizia. Ora 
anche questa traccia di antico servaggio, è tolta: quei fossati 
sono presspchè'njunìti.* quella terribile cinta che minacciava 
spio la distruzione dflla città, piglierà quindi innanzi l'aspetto 
di un'amenissimà spigpajta p passeggio a pubblico ricreàmento. 
Oh quanto è soave 1' aura di libertà, e dnndipendçnza 1 \J '}• 
storia segnerà il memorando 31 marzo e il \k ottobre tra i 
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fasti dì Comapchio. Furono paghi î desideri della civica per 
impegno del prelodatp signor maggiore; e le si lanciano due 
cannoni da nove con l« relative ccmiiizipni qu^i in preioi.o dei 
capitoli che onorevolm^ite stipuìaronacpl tedesco per la de­

dizione dei Forti; e dei materiali tutti da guerra, inclusiva­

mente alle armi. Esso saprà serbarli all'uopo. 
VENEZIA — 29 ott. (fnd,ip. ). 
Il forte della Çqmsiûla è in npstra inano, altre volte si 

aveva avuto Videa di prenderlo; ma ora 4 a^evaiio date le 
disposizioni per un assalto regni are,* Pare che gli austriaci, 
che ci si tenevano, siansi accorti di questi preparati vi, ed ab­

biano trov.ato più opportuno di evitare la lotta. Riteniamo 
eh? non .si Carderà a fare occupale e preseçliare da conyemehte 
numero (tli soldati, e con bocche da .fuoco questo forte, che 
domina le, bocchedell' Adige, e ii?igiiprala linea .^Ifi &o*tf% 
difesa. 

— L'iniziativa presa da Veneto e dalle truppe italiane 
che la difendono, è, da miglior risposta possibile al ministero 
piemontese, il quale non crede sìa ancora opportuno il mo­

mento di riprendere le ostilit^. 
.LudioUa Sarda giunse mjUe^ps^p acqfie :ip ^gnjtp ad 

prdini che il suo governo, le ha dato, e questi naturalmente 
saranno eonfttcmi aU'ppinipne.çhejl goyerao stesso ^a main­

festata alle Camere. Noi ­non dobbiamo dunque attenderci 
d ĴIa flotta medesima una coppera^ione attiva per una guerra 
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di oifesa; la,guerra di difesa, è il sptp^qnd^to, cheppia as­

seriti stato conferito. Né l'esercito né la Marina veneta pos­

^np prescrivere a sé st^sijla sqjp;gu^i;ra di difesa: e questo 
appunto sì volle dichiarar con quei fatti in faccia ad Europa, 
come risulta evidente dagli­ ordini del giorno pubblicati dal 
Generale in capo e dai bui lettini del Governo.' 

La squadra Sarda è dunque venuta ad essere spettatrice 
d,el|è geŝ a chequi si iniziano: ce ne dispiace a sp^a niente per 
la causa italiana, ed ançlie per quei, bra vi ufSciali, che sçpfa 
alcun dubbio deploreranno questa loro forzuta inazione, ed 
ipapcechqranno nel Iqrp chorea quel ministero, che uejle at­

tuali circostanze crede opportuno un sistema .pacifico verso 
1 *
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dell'Austria, e più ancora a quella Camera che assume la so­

lidale responsabilità di questa non italiana poliU^a­ ' 
Da ciò ne deriva che la flotta veneta non può questa 

volta entrare nella linea tacila piemontese; benché più piccola, 
benché priva di fregale, né es§a né il governo he il paese vor­

p;ebber,o che gi asspgg^tta^o, pd astepcrsi/d^ille au^se di offe­

sa : sarebbe disdire quello, che i brillanti­fatti di questi utyioai 
giorni hanno chiaramente.sìgniflcato. Per quanto sia bella 
l'unione delle armi italiane, essa non deve desiderarsi colla 
condiftipfte di rpstarejieU'ozioJn presenta dell'aborrito ne­

■micp. 
rMa .fino; a quando il generoso popojlo,pie«3ontese tollererà 

la vergogna ed il danno di un sistema così antinazionale? 
Fino a quando tante spade italiane sopporteranno di restare 
forzatamente nel fptlçro, mentre un campo di gloria si schiu­

de loro dinanzi? Fino a quando Torino, Genova, Alessandria 
e Mortara ed altre animose città aspetteranno prima di chìe. 
dere il licenziamento d'un ministero, e la rinnovazione di 

i i- i • . - ti* \ ­+|v^^­ ^ 

# 

' 

una Camera, clie rispondono cosi male alla volontà patriottica 
dìq^clla.parttì d'Italia? Fino a quando quattro milioni e 
me^zo^d'iltàHani cpnynMerannaadessere raggirati4*­^na,ca­

marilla di Gesuiti? 

0MAjinQ 18 GAPO 
PEUR TRUPPB NBLI-O STATO VENRTO 

- , pifenfoH àekn Vmgiçii 
Ripeterò a''nostri compalriolii'che I volòntarll Italiani non sono 

né que'di America, di cui nòli èia sddais/aUô Waàlngtàâ,:riàlfrStì­
cèsl, che Dûmoiirloz sracclava dal suo e arri pò. ; 

V Ilfllia sorebbcsl mo­'irala con tenia di voj, se In nietzo a d'̂ .K! 
e febtwi, asirettl % presidiare 74 ^ 1 ijctta " 
a difenderla ; polchèla sua Vad̂ U!, *)W'f ?Q* 
denza della Penisola. 

t'Iialïa nôrt' éŝ fiva al certo che gìnvaut volonlartl, da poca av­
vezzi a trattar (è armi, ìnconlraWÒ soli in campi aperti ê ^ r u ^ 
di ordinanza dei nemico. Nondiméno I? te.oà t̂l» tyveit ̂ annoiie.,no^ 
ha taciuto mal, de8lderap«,o"jft prfnd r̂ i'içtztatiyç della gapm • » ' 
far si mtoM*mm m*fi* <* Haf $&**!** tfTÎz 
con soli ifjoo 4i voi, sa di un torronó fòllb malagevole dallo, ar^ùé 
dSila ifliunàl farvf ^mbaiteïe èònìVo olirà' ìtatfO 'AttstrlacUtesltoft* 
In Vtiìm è iella città 'di'Mestre dir barricale e da «uaerose artt̂  
gïlerie. Senza U desiderio di dare un Impulso effloace alla guerra 
insurrezionale dell' ipdipçn^P^ m\^^ e smm Ip vostre più volle 
manlfeslq^ frante di far conoscere all'■JUllà ai R̂e sonò capaci l 
BUQÌ flgMMaU* 8eW>e« J>ào,vI aita guerra, non avrei òklo ^ndbrvf ad 
arfiUfssimi'assaiUr Vof ^ostrà^te^h^ io a ragióne' pmiévà là'nia 'fldàhK» 
nel vostro VaWè scacciando 11 "nemicò aa'JpógKl che . (iresldlaVa*; 
con la pefdUa èi uu irecehtó morti e feriti, seicento prìgjonierl, sei 
bocche da n̂ ocò, cavalli '̂parecchi allretzl da guerrp, 

Nelle condizioni, In cai ora trovasi la nostra cornane tRa^o, 
l'esempio di un tanto raro fatto d'armi gioverò non poco af conse­
guimento della nostra indipendenza. 

Con altru mìo~QcdW » numera del 
nostri morti e de'nqstrf foriti, che non ô lieve, ed Indicherò con somma 
cura II nome del valorosi, t quali più st s'ono segnalali, onde ne va; 
dano orgogliose le madri, le spose, le anunUI, 1 .nglluojl di lanll caldi 
HMlanl, cui pp̂ rebM» i^ Mia priyp di licerla. 

Il lenente generale com^n^anta in capo 

— Qffói pi)be luogo al forte della Cavanella una ri­

Cog^iiz,^, dflllft quRl(e ,rfis3uUa, ̂ ^e gli Austriaci ne riij­

rarsi da quel luogo hanno portato seco tutte le artiglie 
non senza praticare qualche" guasto nelle iurtificazìopi por 
renderne difficile/a difesa. 

­ 30 ^ t . ( , (%. rf^a Dr ); 
Il glorioso fatto d' (e.i',mii dçil ?? h» ria^atp d ' ^ a i ^ i 

animi dei nostri yolontArji^rQ^i $ quelli che avevano chie­

sto la dimiasione.ora chieggono istantemente (|j ritnanere; i 
convalescenti ritornano a frotto al corpo. 

Le (Jo.uanetfe dell' Adiile sono venute in nostro potere 
.dietro^usanguinocìp^qmbatymento. L'azione fu direlta dal 
generale J^i^ardi efdei .ps^rp Ten̂ ntp­C.QÌp̂ êU,o '|erJti­PÌ­

ohat, che comandava la Legione infernale. 
TRIESTE —30 ottobre: 
Letture particolari di Trieste hanno notizie di ­Vienn,» 

del 27, che sono meno allarmanti delle antecedenti, e.lascianp 
travedere la probabilità di un pacifico accomodamento. 

,— Altra lettera pur di Trieste del 30 invece dice ; Da 
Vienna non abbiamo notizie decisive. Dopo poche ore dì 
cqrnbattimeni6:le ostilità'furono sospese per 2­1 ore, ma 
pare qhe sìansi riprese dopo queste termine, e slamo ansiosi 
di conoscere l'esito di una lotta così fatale. Qui vi é quiete; 
ma di affari, pur troppo, non se ne parla, perché tutti vo­
gliono moneta sonante. 
F" 

RO.MA —­ 2 novembre ( ­Speransa); 
Ne assicuriamo che pon.spno ancora quindici $W$ 'S ­̂0 

ilMinistero­Pontificio ha dato ordine ai .nostri volontari di 
1 H 

Venezia di. tornar indietro. — Un amico egregio combat­

tente adesco sotto quella bandiera ne scrìve che non ver­

^anno. —IJp ççavarça perii; ed essi saran benemeriti delja 
{Patria. 

Noi vogliamo sì il rispetto alle leggi; ma non yi .pptìrà 
mai esser legge al mondo, la quale nei momenti di bisogno 
della nazione costrirlga i valorosi ad abbandonare il campo, 
e obbedire ad un Governo che nulla fece, e molte utili cose 
.disffcce. — Il Ministero si ricordi che innanzi tutto sta l'in­

dipendç,aza, e che se mai incendesse di volepne .avversale ,i 
mezzi, o ritardarne il compimento menerebbe dei colpi .al­

l' aria. — Non è questo il momento di dire di più ; ma verrà 
il giorno che snoderemo |a lingua ; e forti del dritto costitu­

zionale metteremo in luce molte altije cose. Or sarebbe ìnop­

pprtuno il farlo. 
Pur troppo noi Io dicevamo : gli uomini attuali del .po­

tere non ispirano «fiducia: soggiungeremmo di volere,atten­

dere i fatti, ma con quel linguaggio che dice non li possiamo 
p̂pr altro credere rispondenti ai bisogni. 

L'apertura ^ l e , Camere è prossima­ —Vedfemo cpme 
.sapranno,colorire laloro,condotta. Alla trijiiuna liçtterçdià^o 
a spiegarsi. 

(Ma quali spiegazipni ? Ma Rio! non è forse pafee ,,(e 
troppo palese il vero ? 

Dove sono i provvedimenti che doveano prendersi? 
Il Ministro delNnterno crea solo delle Circolari. Il Ministro 
delle Finap.ze abolisce i titoji negl' Impiegati 1,7! Il Ministro 
dpi Qomiflpt&io non ïq conpsciamo ftpçora che pçr i suoi,an* 
tecedenti. EglLaltri ? . . . 

Il Comando Generale Civico ha stabilito upa mano­

vra a fuoco ed evoluzioni di Linea, al campo della Farnesi­

na, per dare uh saggio al Ministero della Guerra, al valenle 
.Generai ^ucfhi, ^eita pJfuvonedi.qiìP^abr^va ^!!Wa ^ ^ 
ladina. 
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.■''■^■'­ta'Puft̂ lia Civica avrà tin concerto di 8Q indivi­
dui accasermati,­da ripartirsi in"4 beridb. Ai mantehìmento 
di essi) saranno chiamali gli utìciali di questo cprpp.̂  

: ;NAP0IÌI ­ 30 ott, (hib. ttar)ì ':>;:; 
Sabato scorso il Ministro di Francia M. dé RSyneValha 

dato un pranzo all' Ammiraglio Baudin, airAmmiNglio Par­
ker, Lord Napier Cd altri uifizìati superiori dellfc^due­ flotte 
quìitazìonaté Inglese" e Francese. 

ieri mattina alla strada Porta'Nolana s'impegnò una 
sfida a pietre tra individui del­ basso popolo, i:mentre que­
sta sì eseguiva, trovaronsi per avventura colà 'di passaggio 
due soldati svìzzeri; una pietra avendo casuolmcnte ferito 
uno di questi soldati, Y altro per vendicarlo si spinse per 
offendere i rissanti, ma questi avendogli tirato diverse 
pietre lo ferirono mortalmçnte, e dopo brevi istanti césàò 
di vivere. 

Il sig. HeckSher, inviato in missione straordinaria 
di S. A. 1. 1'Arciduca Vicario'dell'Impero Alemanno , in­
caricato di rimettere a S. M­ il Re N. S. una lettera del­
l'A. S. L, con la quale gli dà parte del suo avvenimento 
al­potere, accompagnato dal Consigliere, di Legazione Ba­
rone di Turckeiur, ebbe jeri l'onore di presentarla 
alla M. S. 

\ 

■*■ 

FRANCIA 
PARIGI—"27 ottobre: 
— Il voto dell' Assemblea arrivò quasi inaspettato. Le 

tre grandi riunioni erano decìse per T aggiornamento; e 
una parte del ministero pareva desiderarlo* Ma la parola 
di Odilion­Barrot,w e 1'Opposizione, da primo ambigua e 
infine determinatissima, del gen. Cavaignac , produssero 
nell'Assemblea un manifesto cambiamento. Il voto d'oggi 
(dice un corrispondente) è un nuovo voto di fiducia e non 
altro. 

La Presse mette netl' ordine seguente le candidature 
alia Presidenza della Repubblica: Lnig i­Bona parte, Cavai­
gnac, Lamartine Ledru­Roll.n, Thiers, e Bugeaud. 

Varii sono i pareri e le induzioni dei giornali sulla 
scelta (lei presidente, e troppo lungo sarebbe l'occuparsene. 

SVIZZERA 
­ r I fogli svizzeri ci recano la storia di avvenimenti ac­

caduti nel Cantone di Friburgo. 
Ecco in breve un cenno di questa catastrofe. — II 

Consiglio di Stato friburghese aveva Intimato al Vescovo di 
dovere immediatamoute accettare il seguente ultimatum : 
d. Dì sottomettersi senza restrizione alla Costituzione ed 
alle leggi del Cantone, e di ordinari} una pari sottomis­
sione al suo clero invitandolo a conformurvisi ne' suoi atti 
pubblici e privati, e nelle sue prediche ad* esempio della 
popolazione. ­—2. pi rinunziare a qualsiasi pretensione o' 
esercizio contrarii al teijto della Costituzione e delle leggi, 
e specialmente in quanto al placet e la postulazione dei be­
nefizi quale esso è stato abusivamente Jntrodotto dalle re­
centi costituzioni sinodali. ~­ 3 Di sottomettere all'appro­
vazione preventiva dello Stato qualunque Notificazione, Pa­
storale, Circolare o pubblicazione diretta al Clero ed ai fedeli 
del Cantone, e di mettere le costituzioni sinodali in armonia 
collp legge e coi diritti dello Sialo. 

Il Vescovo dapprima non rispose, poi più tardi diede 
una risposta evasiva o tale che s'interpretò'inchiudere re­
strizioni ; quindi un mai umore tra le dqe Autorità, che 
ben prèsto trovò Un eco nella popolazione specialmente delle 
campagne; mal umore chç ben presto degenerò in tumulto. 
È da nptaro che la popolazione del Cantone di Friburgo 
o.ltr* essere nella'sua.maggioranza religiosisssima, è poi 
dominata da' quell* arìstocrazìa che per lo addietro ne tenne 
il Governo e che cadde quando fu vinta la Lega detta del 
Sarderband, Non è quindi meraviglia: se la lotta ha preso 
eziandio ­un* colore politfcp che poso in grande apprensione 
non pure le Autorità del Cantone ma quelle eziandio dei 
cantóni vicini e specialmente del Vaud ove sonosi prese 
staordinarie misure militari. 

Fu nel giorno'; 23 che incominciò la insurrezione in 
diverse Comuni nelle miaU i rivoltosi in armi s'impadro­
nirono dell.* locali autorità e dei capi della Jforza, e nel 
­giorno 2^ seppesi che la rivoluzione non pure si dilatava; 
ma seppesi che a Chalel gl'insorti eransi impadroniti di 
fhi.e; cannoni, imprigionato il Prefetto e davano sintomi di 
muovere supra Friburgo medesima. 

Fu tosto battuta la generale, e nella sera del 2­4 la città 
si preparava a resìstere vigorosamente airassalimento. Tutte 
le finestre furono illuminate; ; sì fecero barricate nei passi 

­più agevoli;, e,furono presto spilo le armi lutta la Guardia 
Civica sosienuta da­.due compagnie di lìnea, uria di Carabi­

.nverì ed una di artiglieria. La città rimase in grande angustia 
t'uïta In. notte,e nelle prime ore della mattina seguente. Il 

' Governo aveva già ricorso per aiuto prontiss\oio ai vicini 
Cantoni di Vaud e di Berna. Mentre poi gl'insorti, anche per 

' mancanza­dì direzione perdevano la tramontana, d'altra parte 
i liberali di Romont, di Semsales e di Bulle prendevano le 
armi; e in quest'ultima Comune aduqavansi 700 cittadini, 
oltre gran numero di soldati del contingente che recaroosi 
tutti ad ingrossare la Guardia Civica in Friburgo. La.'mat­
tiria del 25 il' Vescovo fu in carrozza condotto e scortato sino 
ai confini del Cantone. Allo nove di quella stessa mattina ar­
rivavano due battaglioni di Vaiidesi eoo mezza batteria di ar­
tiglieria; più tardi un battaglione di Berna entrava nel di­
stretto di Singiue. — A mezzo giorno la città era tranquilla, 
e quiete ne erano le vicinanze. Arrivavano ognora milizie da 
JMurat, ed eransi fatti alcuni arresti. Nello stesso giorno 25 
giungevano in Friburgo i signori Ochsenbein e Blanchenay 
in qualità di Commissari federali. 

. v SPAGNA 
\^ s L'JïfinaWo del 20 annunzia che giunsero al porto di 
fSliitBndc^ ^soldati del­ reggimento di Spagna, dep^rtajì pt* 
' Se&Sónì?, ethe tentarono di fuggire a nuoto. 

^ In questit ultimi giórni non ebbe luogoàlcun ratto Im­
portahtê^edaqualche t'­mpo n'on si hanno notizie di Cnbre­

■ ra. Corre solo il romorech' egli sia di nuovo ammalato nel 
i dintorni di Vich. . > , *• ■' , 

—t La banda dei fratelli Tristany è ^inpre nelle vici­
nanze dì Bérga, "Joye infesta dì éontiriùo quelle popolazioni. 

La compagnia franca formata e comandata da Cale­
tru ha còininciato le sue escursioni. Vicino ad .Igualada il 
gioròo \S fece prigionieri,un capitano, un chirurgo, e due 
altri montemoiìnìsti. La conoscenza perfetta che Caletru e i 
suoi hanno dei ricoveri dei loro antichi compagni ci h spe­
rare dei grandi servigi. "';•'­

— Mentre i giornali moderati fan vedere SI Maestrazgo 
quasi interamente pacifiçafo, alcune lèttere indirizzate al Cla­
mar Pubblico e a V Esbèctador dicono che le band*' dei 
capi mohtemolinisti Peco^ Royo reclutino ogni giorno nume­
rosi proseliti. Un gran numero di giovani laseiano le loro 
m e e hi mettòn enn loro, come puro quasi tutti colóro;­
fhe hantìo servito nell'ultima guerra­civile sotto il cele­
bre Palillos.­ *■■' ■ , 

— Un* ordinanza della regina Isabèlla confida al sity 
consorte la direzione d» Ha casa reale e del patrimònio della 
corona. Si trova perciò soppresso il posto di Governatore di 
palazzo che era stato sinora occupato dal marchese Miraflores. 

INGHILTERRA 
LONDRA— 24 ott. (rîmes): 
Il lord maire prevenuto dall' Ambasciatore della Repub­

blica Francese Che una numerosa deputazione di Guardia 
Nazionale Parigina gli avrebbe resa la visita aveva fatto pre­
parare Hausionhonse per riceverla. Olfatto verso le 11 si 
vide arrivare vetture dì piazza con guardie nazionali che 
erano, ricevute ali! entrata d'onore da uftieiali di cerimonie 
e condotti a Egyplian­hall. Quando furono adunate in nu­
mero di 300 o 400 il Kird maire, accompagnato da Alder­
men Wilson, Humpley, e Musgrove, come pure dalla sua 
consorte, entrò nella sMa„e la percorse in mezzo a più vivi 
applausi, 

Il comandHnte francese, dirìggendosi allora al lord 
rnaire : ^li dichiarò, che essendo egli venuto a fraternizzare 
colla guardia nazionale di Calais, avevàn creiluto di rendere 
egualmente una visita agi' inglesi nella stessa loro capiUle. 

Il lord maire ha risposto:­ciimo primo magistrato di 
questa città io, ed i miei confratelli qui.presenti ci ripuliamo 
fortunati per aver avuto l'onore dì ncevere la deputazione 
della guardia razionale di Parigi. 

— Noi possiamo fermamente accertare che. il risultato ' 
délje deliberazioni del Consiglio di Gabinetto adunatosi' ier 
Sera è fa, decisione di dare ascolto agli appelli fatti all' urna­
hità in favore dei coedannatt Irlandesi, e di far loro la gra­
zia della vita. 

GERMANIA 
Il 24 fu pubblicato a Vienna il seguente imperiale Pro­

clama : 
• Ferdinando f Imperatore Cùstituzionak d'Austriv, 

Àe d* Unghcriu ec. 
Gli avvenimenti della Capitale delta Monarchia sì dolorosi al 

Mostro cuore, e la continuazióne dello stato d'anarchia colà, Ci 
hanno posto nella necessità̂  a tulela del. Trono e della felicità del 
Nostri Popoli, di reprimere colla forza dell'armi l'aperta ribellione, 
come abbiamo annunciato al Nostri Popoli nef Noslrl Manifesti 16 e 
19 corr. ollobre. 

Coll'alluale (urbamento dell'ordine legale nella Capitalo, e col­
P imminente esecuzione di misuro militari è divenuto impossibile 
alla Dieta di continuare In essa le sue discussioni. Troviamo quindi 
di ordinare che la Dieta sospenda toslamenle le sue sessioni in Vien­
na, e convochiamo la medesima pel Itt novembre anno corrente 
nella città di Kremsler, dov'ella sarà In slluazione di poter, Iran­
quella e senza Interruzione, dedicarsi esclusivamente al suo mandato 
di elaborare una Costiluzlone che risponda agl'interessi de* Nostri 
Stali. " 

Tulli l Rappresentantt del popolo eletti alla Dieta cosllluenle 
sono quindi Invitali a trovarsi infalltbilmente pel IS novembre nella 
clltà di Kremsler, per ivi prósegnlre le Inlerrolle discussioni relatf­
vamonto alla Costituzione, e, rimosso ogni secondarlo riguardo, con­
durla in breve a prospero flne. 

Nui cl promet li amo che tulli i Rappresenlanli del popolo eletti 
alla Dlela costituente, memori del loro doveri verso la Patrio, sa­
ranno solleciti di puntualmente convenire pel tempo sopraindicato 
alla fede temporarla della' Dieta, per Ivi senza ritardo seriamente 
occuparsi al compimento del gran mandalo che loro Incombe. 

QlmMs, 22 ollobn l»*», 
» FBRDiPurmo m. p. 

­ FRACOFqRTE­j27olt.v{a"diF.)ì 
' il Vicario generale déjl* Jjnpero, Arciduca Gìavànni, 

ricevette il 21 di questo mese una lei teca assai amiche­' 
vole della Regina Vittoria in risposta alla holificazione dello 
stabilimbento dell'impero germanico. 

— Il G, di Frano del , 27 ottobre, rende conto di due 
sedute dell'Assemblea costituente, le quali furono impor­
tantissime, per 1' argomento di quegli Stati Germanie] che 
riuniscono alla tedesca' altre nazionalità non alemanne. 
La condizione dell'Austria fu qiiindi.il tema principale 
della discussione, la quale fu interrotta ed aggiornata alla 
ceduta del 28. 

NOTIZIE DELLA SERA 
NOI LEOPOLDO SECONDO 

FEH LA GRAZIA DI DIO 
GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC EC. 

Considerando che Y attuai ordinamento de'Nostri Reg­
gimenti di Linea ha in sé certe imperfezioni, che fatte 
chiare dall' esperienza, importa riparare, perchè gli elementi 
dell' istruzione, disciplina 'ed amministrazione acquistino il 
maggiore incremento possibile : 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di 
Stato pel DijjtfMImento della Guerra, e . . / 
' Sentito il Nostro Consiglio del Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso; 
Art. 1. ! due Reggimenti dì fanterìa saranno dì­

sciolti uno dopo T altro dietro un ordine speéiale de! Mini­
Siro della Guerra, il quale dovrà nello stesso giorno ri­
comporli secondo le norme qui dettate, le quali verranno 
seguitate a mano a mano che si andranno componendo gli 
altri Reggimenti, cui darebbero luogo e la Coscrizione e j 
soldati di GorpUrregoInri; ■* 

Lo stato maggiore e minore d'ogni Reggimento sarà 
composto come segue : 

Un Colonnello ­­ Due Maggiori — Un Capitano 
ajutaute maggiore ­ Un Cappellano, ­ Uh Chirurgo mag­
giore ­ Un Quartìer­mastro ­ Due Chirurghi — Due Àju­
tantLsottufiìziali « Due Ajutanti Portabandiera « Un Capo­
banda graduatp di Ajutanté­Un Foriere maggiore ­ Un 
Sergènte maggiore Capo­Tamburo­Due Caporali de'tam. 
buri — Un Capo­sarto graduato da sergente ­ Un Capo­cal­
zolaio graduato dà sergènte ­ Un sergente prevosto ­­ Otto 
Musicanti di prima classe. ■» ,­

Art. 2. Ogni Reggimento si comporrà di due batta­
glióni ; ogni battaglione di sei compagnie, delle quali (a prima 
sarà di Granatieri e la sesta di Cacciatori­ , 

Ognuna delle dodici Compagnie del reggimento si 
comporrà in questo modo. 

Un Capitano ­ Un Tenente — Un Snttotenenente 
Un Sergente maggiore ­ Quattro Sergenti — Un Foriere « 

> Otto Caporali ­ Due Tamburi, e per le Compagni»: dei Cac­
ciatori due Trombette­ Due Guastatori­Ótlapdaduè Comuni. 

Art. 3. 1 Reggimenti prenderanno il numero pro­
gressivo, cioè Primo di Linea — Secondo di linea, e cosi 
di seguito, 

Art. 4. Ogni Reggimento avrà un Consìglio di Am­
ministrazione composto dal Colonnello siccome Presidente, 
dal Maggiore, dal Capitano, dal primo Tenente e dal Ser­
gente maggiore più antichi, tenendovi ; il Quartìer­mastro 
l'uffizio di Sejiretarìo. 

Art. 5. La Cassa del Consiglio, la quale dovrà 65* 
ser conservata nel recinto "del quartiere, e pi opriamente 
nella Sala delle Deliberazioni del Consiglio, sarà fornita 
di tre chiovi, una fn mano al Colonnello, altri» in mano 
al Maggiore e la terza in mano al Sergente maggiore. 

Art. 6. Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento della Guerra è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato in Firenze li due Novembre Milleóttocentoqua­
pantotto. 

LEOPOLDO. Il Ministro SegMario dì Siato 
p&l Dipartimento della Guerra 

MARIANO D'AYALA. 
— Ci è grata potere annuriziare con tutta sicu­

rezza che dopo gli ultimi moti accaduti in Portofemìjo, 
quella Città è spontaneamente tornata nella più per­
fetta calma e tranquillità. 

— La Gazzetta di Milano | ervenutaci questa mattina 
ci annunziava l'entrata delle truppe imperiali in Chiavenna 
per cui poteva dedursi soffocata la nuova insurrezione della 
Valtellina e del Comasco.—^ La fonte impura da cui ci ve­
niva una tal dolorosa notizia nop­ eL.pennetteva riprodurla, 
e ci consigliava ad aspettare che per altro mezzo ^e ne ve­
nisse fa conferma. Il Corriere Mercantile di Genova perve­
nutoci questa sera narra infaHi la ritirata dei nostri dai luo­
ghi occupati, nel seguente modo; * 

Genova, S; Bvwmbim 
Lettere di Milano in data del i e 2 corrente concordano 

pur troppo nel dare come xenta la notizia dell'entrala degli 
Austriaci in Chiavenna;­gì' insorti non ebbero tempo di rom­
pere la strada militare di Colico. Però si ritirarono, a quanto 
ci viene scritto in buon ordine e senza, perdere un sol' uomo 
un sol,fucile. Della fazione contro là città di Como nulla ci 
dicono; e restiamo nel medesinV» dubbio temendo che fossa 
una notizia prematura o.moiln esagerata. 

— Lo stesso giornale cosi continua; 
Djille medesime, corrispondenze ricaviamo alcune notizie 

di Vienna quali correvano a Milano <|ietro avviai 'credibili*­
simi e particolari. Pare che i Viennesi abbiano respinte le 
inique e crudeli condizioni del. WindiscligrëhE, e cerchino 
guadagnarne altre col sangue e colla baionetta. Il 27 ebbe. 
luogo una grossa sortita 'di ti rea 50 mila uomini, a quanto 
ci scrivono; T esito sarebbe stato favorevole al Pnpplo Vien­
nese avendo essd baUiito m corpo di Aumperg é̂  fra le al­
tre, predo riportato un barile di ungari d* oro. Però in città 
soffrono la fame, né gli Ungheresi si muouuio, anzi non pos­
sono muoversi. 

VIENNA — 25 olt. (Fogli di Henna) : 
Pare che Windischgratz abbia preso possesso delle al­

ture intorno a Vienna per bombardare la città. Notizia della 
Boemia recano che tutto le provincie tedesche sono sotti» le 
armi e cercano mandare una legione di giovani in aiuto della 
nostra città. , 

— Ore 6 di sera : 
Dopo mezzogiorno fuoco continuo alla linea di Nussdorf, 

pare che gli avamposti sieno venuti alle mani, il fuoco di fu­
cile dura ancora misto ad alcuni colpi di cannone. 

' DICHIARAZIONE 
Il Sottoscritto protesta pubblicamente sul suo onore di 

non aver mai fatto inserire in alcun periodico, scritto al­
cuno risguardantegli ultimi avvenimenti di Siena, e ciò pec­
che è a sua notizia che alcuni suoi nemici interessati vanno 
designandolo come autore più particolarmente d'un artico­
letto inserito nel Gorr. Livornese del 26 caduto ottobre. 
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